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Gli organizzatori presentano ii piano, restano le divisioni. Stamane forse decide la giunta 

Ecco il progetto Formula Uno 
Contrasti pure dentro i partiti 
La «Flammini Racing» ha spiegato come si costruirà la pista dell'Eur - «Taglieremo solo 14 robinie...» 
Per i rumori: «Al massimo 76 decibel, come è adesso» - Il fronte del «no» e del «sì» divide le forze politiche 
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A: l'ospedale S. Eugenio; B: il piazzale dei box; C: la variante che adeborda» sul prato; D: piazzale Marconi; E: il piazzale-pareheggio da chiudere 

Oramai la tensione è giun
ta al livello più alto: è que
stione di giorni, si deve deci
dere. Come se tutti fossero 
con 11 fiato sospeso in attesa 
che cali la bandiera a scacchi 
del «via». Dopo quel fatidico 
gesto — si dice in gergo au
tomobilistico —... si scatena 
la bagarre. Ma quale bagarre 
potrebbe crearsi attorno al 
Gran Premio di Formula 
Uno dell'Eur? Un argomento 
delicato sul quale tutti — 
dalle forze politiche alle as
sociazioni ecologiste, allo 
stesso mondo dell'automobi
lismo sportivo internaziona
le — sembrano attendere 11 
«via* della decisione che do
vrà prendere la giunta capi
tolina probabilmente nella 
stessa'seduta di questa mat
tina. Il sindaco Vetere è stato 
chiaro: «Un argomento simi
le — ha detto — va discusso 
nel semplice Interesse della 
città e deve andare oltre l'ap
partenenza ad un gruppo po
litico: ogni singolo consiglie
re può avere una visione del 
tutto personale ed ha 11 dove
re di esprimerla». 

La Società «Gran premio 
Roma», dal canto suo, sem
bra aver «bruciato» tutti sul
la linea di partenza, almeno 
per ora. Il suo «giro di prova* 
Ideale sull'agognato circuito 
cittadino dell'Eur lo ha fatto 

Ieri mattina, nella sede cen
trale dell'Aci di via Marsala, 
invitando i rappresentanti di 
tutte le forze politiche capi
toline all'Illustrazione defi
nitiva di tutto il progetto or
ganizzativo e della gara pas
sato «al vaglio — hanno det
to — di tutte le obiezioni e le 
critiche mosse in questi ulti
mi due mesi». 

Proviamo anche noi a se
guire, in questa ricognizione 
ideale, i tecnici della «Flam
mini Racing Spa», la società 
che ha elaborato il progetto. 
Innanzitutto la pista: 4238 
metri di percorso, larga tra I 
9 e 112 metri, verrebbe per
corsa in poco più di un mi
nuto e mezzo alla velocità di 
150 Km/h. La partenza sa
rebbe su un lato del Palaeur, 
a poca distanza dal ponte sul 
laghetto, e 11 senso di marcia 
sarebbe inverso a quello del 
traffico cittadino. 

I due estremi sarebbero le 
due Inversioni di marcia sul
la Colombo: la prima, bru
sca, sulla discesa di fronte al 
Palazzo dello Sport; la secon
da (punto D nella cartina) in
torno all'obelisco in piazza 
Marconi. I box e tutte le at
trezzature di supporto ver
rebbero create nel piazzale 
dinanzi al Palasport (punto 
B nella cartina) che ospiterà 
tutte le strutture direttive, 
mediche, la stampa, risto

ranti, convegni, mostre, ecc. 
Lungo il percorso verrebbero 
edificate tribune provvisorie 
per 65mila spettatori (le più 
grandi fuori da un autodro
mo). Nelle aree verdi ai lati 
della Colombo troverebbero 
posto in piedi circa 40mila 
persone mentre, nelle aree a 
ridosso del laghetto e fuori 
dal circuito (intorno alle fer
mate delle metropolitane), 
potrebbero transitare circa 
50mila curiosi, godendo di 
uno sguardo d'insieme della 
pista e delle immagini rifles
se da enormi schermi. 

Veniamo quindi alle più 
che controverse opere di rea
lizzazione. In sintesi: in ago
sto completa riasfaltazlone 
della Colombo (senza inter
ruzione di traffico); taglio di 
alcuni marciapiedi e prepa
razione spazio box (punto B 
della cartina) anche questi 
fuori dai percorsi di traffico; 
taglio di 14 robinie sempre 
per la preparazione dell'area 
dei box. Questi sarebbero — 
afferma il Flammini Racing 
— gli sconvolgimenti portati 
dal G.P. E lo dice senza peli 
sulla lingua: «La Lega Am
biente e le associazioni "ver
di" affermano il falso, fanno 
azioni prevaricanti ed anti
democratiche, esautorano il 
consiglio comunale — ha af
fermato il presidente della 

Flammini—. E falso che si 
debbano abbattere alcuni pi
ni, e le 14 robinie che saran
no tagliate sono già malan
date; è falso il problema del 
rumore: abbiamo presentato 
una relazione — confermata 
da docenti universitari — in 
cui dimostriamo che davanti 
all'ospedale S. Eugenio si 
raggiungeranno al massimo 
76 decibel, cioè l'attuale li
vello causato dal traffico; 
abbiamo studiato varianti al 
traffico di attraversamento 
attraverso viale Oceano Pa
cifico; sono previsti tre so-
vrappassi pedonali; creere
mo tre enormi aree di par
cheggio. Tutto questo senza 
contare gli enormi vantaggi 
per la ritta (anche di occupa
zione) e di immagine inter
nazionale: vogliamo perdere 
tutto questo?». 

La parola è ora al consi
glio comunale, dove 1 pareri 
contrastanti attraverso gli 
stessi schieramenti politici. 
Il «no» deciso del prosindaco 
socialista Severi ieri si è tra
sformato in un «ni» del capo
gruppo del Psi Natalini: 
•Non è l'idea in sé che non ci 
piace, ma ci sono ancora ri
serve da sciogliere». «Il pro
getto è interessante, 1 proble
mi ecologici appaiono ridi
mensionati, ora bisogna ve
dere se è tutto realizzabile» 

— ha dichiarato la repubbli
cana Antonaroll, distin
guendosi dall'intransigenza 
dell'assessore Gatto, suo 
compagno di partito. D'ac
cordo Alciati, liberale, e so
stanzialmente la De. E pareri 
diversi si manifestano anche 
all'interno del Pei, tra un'av
versione del segrtario pro
vinciale Sandro Morelli ed 
un sostanziale appoggio del 
capogruppo Piero Salvagni: 
•Ma è solo un parere stretta
mente personale — ha detto 
Salvagni —. Il livello di stu
dio professionale è molto se
rio, ora si riunirà il gruppo 
per decidere». Favorevole è 
anche la federazione Cgil-
Cisl-Uil che in una nota giu
dica «Importante individua
re al più presto uno spazio 
idoneo: ne guadagnerà l'im
magine della città e ci sarà 
un guadagno di migliaia di 
ore lavorative». Sempre fer
mamente contrari 1 «verdi»: 
dopo l'esposto presentato al
la Procura delta Repubblica, 
la Lega Ambiente ha presen
tato ieri un ricorso alla Pre
tura Civile per ottenere un 
provvedimento d'urgenza 
che ordini alla società «Gran 
Premio Roma» di astenersi 
da ogni atto finalizzato alla 
realizzazione della gara. 

Angelo Melone 

Il piano per il commercio oggi in discussione in consiglio comunale 

Spesa in periferia, nuovi mercati 
Previsti 23 nuovi esercizi commerciali ambulanti nelle zone di nuova espansione - Giudizio positivo della Confesercenti 

Ventitré nuovi mercati rionali in pe
riferia, dove potranno trovare posto 
molti ambulanti attualmente costretti 
ad esercitare la propria attività in con
dizioni abusive, in aree del centro stori
co o della fascia semiperiferica della cit
tà ormai intasate. È questo uno degli 
obiettivi principali che si prefìgge il pia
no per il commercio che oggi, dopo l'ap
provazione in sede di commissione av
venuta qualche giorno fa, sarà con mol
ta probabilità discusso dal consiglio co
munale. 

Situati spesso in aree abusive, sprov
viste delle strutture necessarie, i 130 
mercati rionali della capitale si trovano 
il più delle volte ad operare su vie e 
piazze intasate dal traffico, creando ul
teriori disagi ai cittadini. A questa pre
carietà si aggiunge la particolare situa
zione di molti mercati situati in alcune 
zone del centro storico, dove il massiccio 

esodo degli abitanti originari in perife
ria non favorisce di certo Fattività degli 
ambulanti. 

«Il piano per il commercio, che dovrà 
essere approvato entro il 28 marzo — 
dice Modesto Colaiacomo, responsabile 
nazionale del commercio all'ingrosso 
per la Confesercenti — è un valido ten
tativo di razionalizzare il commercio 
ambulante che a Roma, più che in altre 
città italiane, costituisce una realtà fon
damentale della rete distributiva. Basti 
dire che nei mercati rionali coperti e 
scoperti viene commercializzato il 10% 
dei prodotti ortofrutticoli». 

Recentemente per porre con maggio
re forza all'attenzione delle istituzioni e 
dell'opinione pubblica i problemi dei 
mercati rionali Anva ed Apre, due asso
ciazioni che raggruppano gli ambulanti 
romani, hanno dato vita ad un unico 
sindacato, con più di tremila iscritti, che 
aderisce alla Confesercenti. «L'obiettivo 

— dice Calaiacomo — è di dare maggio
re forza alla categoria (sono novemila 
circa gli ambulanti a Roma, ndr) per 
cercare di rispondere meglio alle esigen
ze di razionalizzazione di questo tipo di 
rete distributiva. 

«Il piano per il commercio — prose
gue — del quale noi diamo un giudizio 
complessivamente positivo, è fonda
mentale per la soluzione dei problemi 
sul tappeto. Oltre a porsi l'obiettivo 
dell'adeguamento delle aree dei mercati 
rionali, con l'istituzione dei nuovi venti
tré mercati in periferia darà la possibili
tà a molti ambulanti oggi abusivi di ot
tenere una licenza. Ma soprattutto il 
nuovo piano permetterà il traferimento 
di operatori da mercati del centro stori
co, decrepiti sul piano commerciale, in 
seguito alla fuga degli abitanti in perife
ria, in zone attualmente sprovviste del 
commercio ambulante come le aree di 

nuova espansione e le borgate». 
«Il piano, inoltre — osserva Colaiaco

mo — prevede un corretto equilibrio 
nella presenza delle varie forme distri
butive, confermando il cosiddetto *ac-
cordo-Petroselli', raggiunto in Campi
doglio tra associazioni di categoria, sin
dacati e amministrazione comunale. 
Questa intesa prevedeva che al com
mercio ambulante fosse destinato ii 
20% della superficie prevista per la rete 
distributiva. La proposta di piano — 
conclude il responsabile nazionale del 
commercio all'ingrosso per la Confeser
centi — che sta per essere approvata 
riconosce così l'importanza del ruolo 
esercitato nella capitale dal commercio 
ambulante nel calmieramento dei prez
zi rispetto a quelli applicati dalla gran
de distribuzione e dalla vendita al det
taglio». 

Paola Sacchi 

Spesa corrente: 270 miliar
di. Investimenti: 92 miliardi. 
Queste le cifre del bilancio di 
previsione '85 della Provin
cia. Il documento finanzia
rlo è stato presentato, ieri 
mattina, in consiglio con 
una relazione dell'assessore 
Angiolo Marroni. Subito do
po è cominciato 11 dibattito. 
«Quello che presentiamo — 
ha detto Marroni nella sua 
relazione — è un bilancio ne
cessariamente rigido, elabo
rato in assenza sia della ri
forma delle autonomie locali 
che di quella della finanza 
locale. E In presenza di una 
legge finanziaria che ha con
dizionato pesantemente 11 
ruolo propulsivo degli enti 
locali». 

Il bilancio della Provincia 
punta, come è successo dal 
•73 a oggi, a rafforzare la po
litica di sviluppo degli inve-

Presentato ieri dall'assessore Angiolo Marroni 

Bilancio della Provincia: 
92 miliardi di investimenti 

stlmentl (in totale in nove 
anni: 1.528 miliardi) dentro 
una linea di programmazio
ne. I 92 miliardi destinati 
agli investimenti riguardano 
I settori più importanti dello 
sviluppo della provincia di 
Roma: agricoltura, indu
stria, artigianato, assetto del 
territorio e tutela dell'am
biente, scuola, cultura, 
sport, turismo, servizi, uffici 
amministrativi, sistema In

formativo culturale. La spe
sa corrente (270 miliardi) si 
divide tra assetto del territo
rio (55 miliardi), sviluppo 
produttivo (8 miliardi), ser
vizi a persone e comunità 
(145 miliardi), organizzazio
ne istituzionale (40 miliardi). 

I limiti finanziari e istitu
zionali, quindi, non impedi
scono (come non hanno im
pedito finora) alla Provincia 
di coniugare, lo ha detto 
Marroni, «quotidianità e pro

getto». L'obiettivo è quello di 
disegnare una grande strate
gia di cambiamento, garan
tendo stabilità, efficienza e 
trasparenza. E di dare alla 
Provincia un nuovo ruolo (di 
ente intermedio) in grado di 
governare un'area metropo
litana come quella di Roma, 
•Abbiamo contribuito a 
cambiare la realtà della Pro
vincia — ha aggiunto l'as
sessore al bilancio — nono
stante la presenza di un go

verno regionale che non ha 
saputo elaborare un piano 
territoriale né un piano re
gionale di sviluppo e che è 
stato sempre restio a conce
dere deleghe, a trasmettere 
poteri amministrativi e mez
zi al sistema delle autonomie 
locali». 

Il bilancio *85 è un «atto 
doveroso* nei confronti del 
consiglio provinciale e di 
tutu i cittadini. «Confidiamo 
— ha detto Marroni — che i 
partiti di opposizione alme
no rispetto a questo atto ab
biano la consapevolezza del
la necessità di avere un at
teggiamento costruttivo e 
positivo. E quindi escano da 
un'attività di opposizione 
sempre ispirata a «pregiudi
ziali politiche di schiera
mento spesso strumentale, 
quasi sempre priva di capa
cità propositiva». 

Sarà decisiva l'autopsìa 
n legale rischia l'arresto 

Ha mirato contro il ladro? 
I risultati dell'esame medico-legale potrebbero alleggerire o aggravare la posizione 
dell'avvocato che ha ucciso Massimo Natali mentre fuggiva - Sei colpi nel buio 

Sarà l'autopsia che verrà 
fatta oggi sul corpo del gio
vane ladro, Massimo Natali, 
ad alleggerire o ad aggrava
re la già pesante posizione 
giuridica dell'avvocato Albe
rico Occhlnegro, che l'ha uc
ciso con la sua «calibro 7,65». 
Se Natali fosse stato colpito 
da un solo prolettile ne risul
terebbe avvalorata la tesi del 
legale: «Ho sparato per difen
dermi. Volevo solo spaven
tarli. Era buio, dal balcone 
non avrei mal potutu pren
dere la mira né vedere che 11 
ladro stava scavalcando il 
muretto di cinta». Se a ucci
dere il topo di appartamento 
fosse stato Invece più di un 
proiettile (l'avvocato ne ha 
sparati ben sei) diventerebbe 
meno credibile la tesi del col
pi non mirati ma sparati solo 
a scopo intimidatorio. 

Sulla base dell'autopsia, il 
magistrato che conduce le 
indagini, il sostituto procu
ratore Montaldi, potrebbe 
emettere un ordine di cattu
ra per omicidio colposo. Da 
sabato sera, quando è avve
nuta la drammatica spara
toria, l'avvocato Occhlnegro, 
è stato infatti denunciato a 
piede libero. 

La tragedia è avvenuta 
verso le 21 al numero 47 di 
via Bertoloni. una delle stra
de più esclusive del Parioli. 
Massimo Natali, 24 anni, in 
regime di semilibertà dal 9 
gennaio scorso, Insieme a 
due sconosciuti «oolleghì» 
aveva deciso di tentare il col
po nell'appartamento del
l'affermato avvocato civili
sta. I tre si erano arrampica
ti fino al secondo piano del
l'edifìcio. Quando Alberico 
Occhlnegro ha acceso la luce 
in cucina ha visto la sagoma 
dei tre uomini stagliarsi sul 
balcone. È stato preso dal 
panico. Era già stato vittima 
di due furti. Il secondo fu 
un'esperienza molto scioc
cante: i malviventi avevano 
rinchiuso lui e la moglie nel
la camera da letto e poi ave
vano svaligiato l'apparta
mento. Proprio in seguito a 
questi episodi il professioni
sta aveva acquistato una 
«Beretta», denunciandola re
golarmente alla polizia. Il 
suo porto d'armi comunque 
era scaduto da ormai un an
no e mezzo. Non appena sì è 
visto in perìcolo, il legale è 
andato a prendere l'arma. 
Intanto i tre ladri, sorpresi 
dal fatto che in casa ci fosse 
qualcuno (la moglie dell'av
vocato era partita il giorno 
prima per la Puglia e questo 
poteva averli spinti a credere 
che il marito fosse andato in
sieme a lei) hanno fatto die
tro front e si sono dati alla 
fuga. Ma per l'avvocato Oc
chlnegro non è bastato. Ha 
scaricato sei proiettili nel 
buio del giardino. Due dei 
malviventi avevano già fatto 
in tempo ad allontanarsi, 
Massimo Natali invece è sta
to colpito proprio mentre 
stava scavalcando il muretto 
di cinta. E caduto riverso a 
terra ed il suo corpo senza vi
ta è stato ritrovato in un lago 
di sangue. 

È finita così tragicamente 
e in maniera assurda la «car
riera» di ladro di Massimo 
Natali, cominciata con i pri
mi furtarelli quando era sol
tanto un bambino di sei an
ni. I medici avevano parlato 
di cleptomania e insufficien
za mentale. Poi erano venuti 
1 reati veri e propri e il carce
re. Da qualche mes<- era in 
regime di semilibertà: di sera 
tornava a dormire in cella, di 
giorno lavorava in un nego
zio di dischi in via Cave di 
Pietralata. 

La gente del quartiere Pa
rioli e sconcertata. Non è 
certo disposta ad essere te
nera con un ladro, anche 
perché i lussuosi apparta
menti della zona sono co
stantemente presi di mira 
dal malviventi, ma non è 
neanche disposta a giustifi
care ehi decreta la pena di 
morte per un uomo già in fu
ga. 

an. ca. 

Non può essere senza signi' 
ficaio il fatto che l'insorgere dì 
atti di violenza privata verso 
manifestazioni di criminalità 
sia quasi sempre segnato dal 
drammatico ripetersi degli atti 
stessi. C'è, dunque, un effetto 
imitativo che muta una reazio
ne individuale in un fenomeno 
sociale di non poco allarme. 
Ma ciò che rende ancor più 
grave, se ciò fosse possibile, l'o
micidio del giovane pregiudi
cato perpetrato da parte di un 
legale romano la notte scorsa, è 
nel constatare che questo cri
mine viene dopo altri episodi 
tragici: l'uccisione dell'autono
mo triestino da parte della po
lizia senza, allo stato, motiva
zioni convincenti, la morte di 
due evasi sotto i colpi degli 
agenti in una soffitta di San 
Basilio, l'uccisione di un ladro 
di copertoni da parte delta 
scorta del sen. Fanfani, che 
sparò contro un'auto in fuga. 
Tra i vari episodi non vi sono 
certamente connessioni, ma 
ciò che è accaduto l'altra sera 
ai Parioli deve essere radicato 
in motivazioni meno contin
genti. In altre parole vi sano 
maggiori probabilità che stati 
di tensione o equilibri precari 
legati, ad esempio, ad una si
tuazione di insicurezza perso-

Ma quel 
gesto non 
nasce solo 
da paura 
personale 

di Guido Calvi 

naie, possano tradursi in atti 
illegittimi allorquando il clima 
del momento sia permeato da 
altri atti che inducano a rite
nere lecito o giustificabile ciò 
che in realtà è solamente delit
tuoso. Non è vero che alla radi
ce di ciò vi sarebbe la letteratu
ra giornalistica o filmica sui 
'giustizieri della notte: An
ch'essa è l'effetto di quel clima, 
anche se poi è una causa del 
suo progressivo radicalizzarsi. 

In realtà all'origine del fe

nomeno c'è sempre una crisi 
del rapporto tra cittadino e 
Stato o quantomeno una inter
pretazione distorta del rap
porto stesso. Il legale romano, 
m fondo, spara perché, al di là 
delle sue ragioni soggettive, si 
sente legittimato all'autotute
la. E questa supposta legitti
mazione nasce sia dalla pre
sunzione di una carenza ope
rativa delle forze dell'ordine e 
sia dagli effetti imitativi del
l'antefatto di Trieste. Ed è su 
questo terreno che occorre in
tervenire con forza e con rigo
re. Le forze dell'ordine devono 
essere, offrendone anche una 
immagine convincente, non so
lo i tutori della convivenza ci
vile, ma anche i tutori della le
galità. La lotta ci crimine è, 
cioè, congiunta al rispetto e al
la difesa della legge. 

Da alcuni (l'avvocato Dal
l'Ora sul Corriere della Sera) si 
è detto che il legale romano do
vrebbe essere accusalo di omi
cidio volontario. Sicuramente 
l'accusa appare eccessiva ed 
intempestiva. Il giudice inqui
rente ha già circoscritto l'accu
sa ad 'omicidio colposo». Ciò 
non toglie che l'indagine e la 
sanzione dovranno essere 
quantomai severe vista la gra
vità dell'accaduto, ma questo 
sarà compito di altri. 

Incontro-bilancio del Pei con la stampa 

Cultura: la Regione 
favorisce il degr 

Librerie sprangate, cinema tramutati in 
negozi di jeans o in «fast food», teatri che 
cadono a pezzi, auditorium chiusi da anni. 
Lo scenario-cultura a Roma e nella regione 
non è tra i più allegri, e nonostante l'ancora 
sua vivace «tenuta», la capitale rischia di es
sere soffocata da anonimi quanto stranieri 
sistemi di spettacolo. Ultimo esempio («l'Uni
tà» ne ha parlato ampiamente domenica 
scorsa) l'acquisto da parte della multinazio
nale americana Cannon delle sale cinemato
grafiche targate Gaumont. Che fare di fronte 
a tutto ciò? E le istituzioni hanno un ruolo 
nel fermare il degrado? La domanda è stata 
posta ai comunisti ieri sera al palazzo della 
Regione dove erano stati invitati giornalisti 
e operatori culturali per parlare del «bilancio 
per la cultura» dopo 5 anni di amministrazio
ne del pentapartito. 

E questo bilancio, a dire il vero, somiglia 
molto al desolante scenario cui abbiamo ac
cennato. Innanzitutto — sono parole di Bor
gna, consigliere regionale del Pei, il quale ha 
introdotto l'incontro a cui hanno partecipato 
anche il segretario regionale comunista, 
Giovanni Berlinguer, il capogruppo alla Re
gione, Mario Quattruccl e l'assessore alla 
cultura al Campidoglio, Renato Nicollni — il 

pentapartito «ha abbandonato il metodo del
la programmazione e ha ripristinato l'uso 
dei finanziamenti a pioggia» prediligendo 
«una miriade di gruppi di dubbio rilievo cul
turale» e penalizzando «le istituzioni cultura
li di maggior rilievo». In secondo luogo l'am
ministrazione regionale «ha mostrato una 
preoccupante tendenza a limitare l'autono
mia delle istituzioni culturali». E poi ha «ridi
mensionato la partecipazione democratica» 
bloccando tutte le iniziative della stessa Re
gione «tese a sollecitare l'approvazione delle 
leggi per il cinema, il teatro, la musica, l beni 
culturali». 

Ma cosa propongono dunque 1 comunisti? 
Intanto il Pei ha elaborato un «progetto-cul
tura» alternativo a quello della giunta. Inol
tre ritiene «assolutamente indispensabile» 
l'adozione della legge-quadro che dia la pos
sibilità di avere punti di riferimento certi 
nell'amministrazione della cultura. Essa do
vrebbe Indicare norme essenzialmente intor
no a tre questioni: a) i finanziamenti agli enti 
locali; b) i servizi culturali; e) le iniziative 
dirette dalla Regione. E l'università? La Re
gione — dicono i comunisti — ha competen
ze dirette in materia di diritti allo studio uni
versitario: non deve fare altro che metterle in 
pratica. 

Riunione fino a tarda sera con il sindaco Vetere 

Sfratti, il prefetto Ricci 
dice «no» alle requisizioni 
«Siamo in un mare di guai 

in cui tutti sanno dire ciò che 
non si può fare, ma non quel
lo che si deve fare». È quanto 
ha detto il sindaco Ugo Vete
re commentando l'incontro 
svoltosi ieri in Prefettura, 
presenti il prefetto Rolando 
Ricci, il questore di Roma ed 
ii pretore capo Mastello, del
la sezione sfratti, la Confedi-
lizia, rappresentanti dei pic
coli proprietari, le associa
zioni dei costruttori, il Sunia 
e i sindacati, e nel corso del 
quale è stata esaminata la 
proposta di requisizione de
gli alloggi sfitti avanzata dal 
sindaco e approvata all'una
nimità dal consiglio comu
nale. DI fatto, la mozione 
avanzava come ultima ipo
tesi, appunto, la requisizione 

degli alloggi sfitti e chiedeva 
al prefetto una temporanea 
sospensione degli sfratti ese
cutivi e rassicurazione che 
gli enti previdenziali asse
gnassero gli alloggi agli 
sfrattati sotto il controllo 
istituzionale e secondo l'or
dine cronologico di sentenza. 
Il prefetto di Roma, Rolando 
Ricci, ha invece dichiarato 
che il fenomeno «è stato ri
portato alle sue esatte di
mensioni. Ora — ha precisa
to — bisogna vagliare le ra
gioni economiche che hanno 
creato l'emergenza casa e 
conseguentemente mettere 
mano ad una programma
zione degli interventi. Que
sto — ha detto — senza pe
raltro indulgere a misure 
che solo apparentemente ap

paiono utili ma di fatto non 
fanno che slittare il proble
ma e acutizzare la crisi stes
sa». 

L'unica alternativa alla 
requisizione degli alloggi 
sfitti, esaminata nel corso 
della riunione, e proposta 
dalla Confedillzia e dall'Uo
pi, è quella relativa alle con
venzioni. Convenzioni che il 
Comune di Roma dovrebbe 
firmare quale garanzia con i 
piccoli proprietari. Il vertice, 
iniziato alle 16, si è protratto 
fino a tarda sera, anche a 
causa delle contrastanti po
sizioni del partecipanti. Que
sto primo confronto che non 
ha portato a immediate solu
zioni idonee a fronteggiare 
l'emergenza casa, probabil
mente verrà aggiornato a 
tempi brevi. 

Formalizzata l'inchiesta 
sugli appalti di Tor Vergata 

Sono passati all'ufficio istruzione del tribunale gli atti 
dell'inchiesta giudiziaria fino a ieri condotta dalla pro
cura della Repubblica di Roma sulla vicenda della se
conda università di Tor Vergata. Le indagini sono state 
formalizzate per decisione del consigliere istruttore Er
nesto Cudlllo, che ha accolto le richieste dei difensori di 
alcune persone coinvolte nel caso nonostante il parere 
contrario del pubblico ministero Franco Ionta. 

Rubano in un appartamento 
dopo avere legato tre ragazzi 

Tre ragazzi, uno di tredici e due di sedici anni, sono stati 
immobilizzati e legati da tre banditi armati dì coltelli e 
col volto coperto, entrati nel loro appartamento per com
piervi una rapina. E accaduto in via del Colli della Farne
sina nell'appartamento di un dirigente della Selenia. 

Sequestrata autobotte 
con 26 mila litri di super 

Un'autobotte che trasportava 26 mila litri di benzina su
per e 5 mila litri di gasolio per auto è stata sequestrata 
ieri mattina da una pattuglia della Guardia di Finanza 
nei pressi del raccordo anulare. L'autista, Salvatore Lo-
vello, di 42 anni, è stato denunciato a piede libero per 
irregolarità del •certificato di provenienza» del prodotti 
petroliferi che stava trasportando. 

Borsa sottratta da una «Panda», 
avviso a chi la ritrova 

È stata rubata una borsa dalla Fiat «Panda* targata MI 
W77547 nel tratto di via Tuscolana-via delle Cave davan
ti alla scuola Cagliero. Nella borsa, oltre ai documenti, 
sono state sottratte due agende di lavoro della TUPPER-
WARE. Si fa appeUo a chi le avesse trovate di restituirle 
all'interessata al seguente indirizzo: Elena Severini-
Fraioll, via Marcianise 30 Roma. Telefono 2774120. 
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